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MED ITANDO LA PAROLA

LA LIBERALITA' CRISTIANA

"Perciò ho reputato necessario esortare
1 fratelli a vertire a voi prima di me e
preparare Ia vostra già promessa libera-
lità, ond'essa sia pronta come aÈto di
liberalità e non d'avarizia. Or questo
io dico: chi semina scarsamente mieterà
altresi scarsamente; e chi semina libe-
ralmente mieterà altresi liberalmente.
Di-a ciascuno secondo che ha deliberato
in cuor suo; non di mala voglia, nè
per forza perchè Iddio ama un donatore
a11egro. E Dio è potente da far ab-
bondare su di voi ogni grazla, affin-
chè, avendo sempre in ognl cosa tutto
queÌ che vi è necessario, abbondiate
in ogni opera buona.

(I1 Corinzi 9:5-8)
Quanto alla sovvenzione destina-
ta ai santi, è superfl_uo ch' j_o
ve ne scriva? Medi_tando questi
pochi versi, lnteramente dispo-
sti in tutto iI nostro essere,
poniamoci di fronte all I inter-
rogativo sopra esposto. Esistono
nelle varie comunità cristiane
situazioni spiritualmente matu^
T€r persone totalmente consa-
crate e disposte al servizio
cristiano, ma non sempre si può
cogliere da sueste quel frutto
o risultati buoni che invece
Dio vorrebbe sl raccogliesse.
Perchè? Forse perchè non è ma-
turo iI tempo? Perchè Dio ha un
piano di attesa? No! Niente di
tutto guesto. La vera risposta
è che qualcuno, forse molti, a
volte non sono solertj, Ael dare
quanto 1o sono invece per rice-
vere.

Iddio ha promesso ad ogni suo fi-
gliolo benedizioni abbondanti,
ma saremo benedetti. abbondante-
mente solo se iI nbstro cuore
sarà in ogni senso bendisposto
verso Dio e la Sua Chi-esa. Non
contristiamo Ia voce generosa
del1o Spirito Santo con del1e
patetiche scuse, o glustifican-
doci con poco dignitosi 'non pos-
sor. Noi possiamo affrettare i1
ritorno del nostro Signor Gesù,
ma mancando nei nostri doveri-
possiamo sicuramente ritardarne
anche la Sua venuta, e di conse-
guenza iI Suo glorioso incontro
con la Sua sposa. Non donando
generosamente, con allegrezza e
gioia, noi rallentiamo il pro-
gramma di Dio ed i1 progresso
delltopera Sua.

Quantl oossibili ministeri non
possono venire esercitati ne1-
1'ambito della Chiesa proprio
perchè manca la generosità di
gualcuno? Quante anime non posso-
no essere raggiunte e condotte a
Cristo Salvatore groprio per man-
canza di quei mezzi che pur ap-
partenendo a1 Signore noi invece
usiamo per desideri e scopi per-
sonali? Attraverso la nostra ge-
nerosltà materiale, dimostriamo
che sia 1o spirito che I'anima
nostra sono santificati e sotto-
messi a1la Paro1a di Dio ed aIlo
Spirito Santo.

QpaIe gioia dare sapendo che Dio
usefà anche quel poco che possia-



mo offrire, "stimolando" molti
ad una maggiore consacraaione
ed impegno nell'opera Sua. Che
nessuno si possa trovare davan-
ti a Gesù ed arrossire Der non
aver donato con alLegrezza
quanto avrebbe dovuto.

E I "sempre superfluo che io ve ne
scriva. . . ?" Tra:nite la Parola e
la predicazione de1 Pastore,
fa piacere il ricordarci che
siamo figlioli di Dio, coeredi
di Crist-o, eletti ad una vita
eterna, custoditi come Ia pu-
piIla de11'occhio Suo, ecc...

Ricordiamoci però che essere
nati di nuovo comporta anche
delle resoonsabilità ed impe-
gni di cuj- dobbiamo sentirci
onorati. Il poter dare per
I'opera di Dio è uno di questi
onorevoli doveri-. La nostra
qenerosità destinata ai santi
è un sentimento dello Spirito
Santo. fn fondo, cosa diamo
che non abbiamo ricevuto?

Non è sufficiente di-re a oarole
che iI nostro cuore G1i aopar-
tiene, Iddio non sa cosa far-
sene di cuori avari ed egoisti.
Ma se il nostro cuore è davvero
nuovo, a1lora è "veramente super-
fluo che io ve ne scriva" perchè
con esso, anche tutte 1e nostre
cose, tutta la nostra vita sa-
ranno consacrate, ossia offer-
te a Dio per I'opera Sua. Come
tante volte EgIi ha risposto
aIle nostre richieste, ai no-
stri bisogni, vogliamo anche
noi rispondere prontamente ad
ogni Sua richiesta e non man-
cherà di colmare oltre misura
ogni vuoto apoarente lasciato
col nostro donare. T1 nostro
è Ir fddio dell' abbondanza,
deIla pienezza e fedelmente
moltiplicherà Ie n'ostre offer-
te a nostro vantaggio.

"E Dio è potente da far abbondare su
di voi ognL qrazia, affinchè, avendo
sempre in ogni cosa tutto quel che
vi è necessario, abbondiate in ogni
opera buona. " (11 Cor. 9:8)

@ _ Lucj_ano SalttotuL
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IESTIMONIANZA

Mi sono chiesta tante volte che
scopo avesse Ia vita, e, visto
che Ie possibilità sono tante,
ouale fosse il modo migliore r:er
vi-.rerla. Pensai che iI modo mi-
gliore per sapere come vivere Ia
mia vita era di provare "tutto"
quello che iI mondo offriva.
Coninciai cosÌ a frequentare Ie
discoteche, i rnightr, cominciai
a provare nuove esperi-enze, ave-
vo parecchi amici ma quando mi
ritrovavo da sola ero triste,
vuotai non ero mai contenta.

Conclusi che la vita era fine a
se stessa, e quindi decj-si di
continuare a vivere come avevo
sempre fatto. A 18 anni fui in-
vltata ad. una riunione dove par-
lavano di Gesù, di un Gesù reale,
che poteva cambiare 1a vi-ta delle
persone rendendole gioiose e fe-
11ci nonostante àvessero dei pro-
blemi, tanto che mi sembrava im-
possibJ-Ie che poteÈs.ero vivere
cosÌ. Quando però leggevo la Bib-
bia, 1a Parola di Dio, questi
dubbi svanivano perchè vedevo
confermate in loro 1e promesse
del Signore. Compresi cosÌ che il
Signore voleva entrare nella mia
vita. Lo accettai come Signore e
Salvatore e cominciai cosÌ a cam-
mlnare con Lui. Ora sono felice
e so perchè vivo. La vita ha uno
scopo quando si conosce iI Si-
gnore e non è più fine a se stes-
sd, perchè è i1 Si-gnore che da'
vita.

Gesù ha detto: "Io sono Ia risurre-
zione e la vita; chi crede in me, anche
se muoia, vivrà; e chiunque vive e crede
in ne, non morrà mai. " (Giov. 11:25-26)

- Sabniyw T.in.tto
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MISSI0NI: Isole Fiji
Il sovrintendente missionario del le
isole Fiji, A.M. CAKAU, ha recentemente
vi s j tato una catena di 'isol e del gruppo
Fiji ove ha trovato.credenti che 'gni-
davano' a Dio per un pastoie, per 
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cuno che potesse 'insegnare loro la Pa-
rola di Dio, Questi fratelli hanno
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bìsogno dì oreghiere oerchè possano
avere operai cristiani che li istrui-
scano e li consiglino nella v'ita crì-
stiana.
I pastori sono in oarte forniti dal
Col I egi o Bj bl i co del Sud Paci fi co, i
cui "dìplomati" sono sparsi nelle iso-
le del Pacifico Der predicare ed'in-
segnare. Uniamo le nostre oreghiere a
quel'le di Orvi I I e e Yvonne Carl son per
i bisogni soirituali e materiali del
Col legio. Preghìamo affinchè altre
persone sjano chiamate al ministerio,

ffi

"A,.[- pnino-Lytio della cnes.zione ldd.io
U (eee ma.tclr,Lo e [enmina. Penciò
L'uomo La,scettà- auo ytadne e- Aud madrl-e,
e L duz 

^aho.nno 
una dola- cdhno, TaL-

c'nè non ,son p.iÌt due ma una ,ste.t,sa
canne." lManco 10:6-8)

Per le nostre comunità, la Primavera-
Estate '86 è lietamente costellata di
matrimoni,
Rìngraz'iamo il Signore per:
- Federica Bano e Daniele Zanovello
che si sono soosati il 19 aprile a

Padova;
- Paola Bertin e Mariano Sirec'i che
si sono soosati il 25 aprile a Padova.
Preghiamo i1 Sìgnore che guidi, forti-
fichi e sostenga queste nuove fam'ig'lie,
facendo di ognuna di loro un punto d'i
incontro e rifug'io per quanti cercano
i I Signore.

ffi

ttAnda.te pul ttL%o .il mondo e pned.Lute
L'Evangelo ad ogni uLeatwLd.. Ch,L avnà.
ct-olu.to e AIÌLA ,stato ba,tLezzato AilLA
aolvato; ma- ch,L non av,LA. uzù.t-to .sanà.

ccndanna.to." lManco 16:15)

Rì ngrazi amo i I Si gnore peri I servi zi o
di battesimi tenuto a Vicenza domenica
27 aorile, In questa occasione ll neo-
fiti hanno dato testimonianza della
loro fede in Gesù Cristo e del loro
desiderio di "'segu'irlo per tutta la
vita. Questi cari entrano così a far
oarte ufficialmente del le comunità
Jocali d'i I'lestre-Venezia, Padova e
Vi cenza. Ri ngraz'iamo i 1 Si gnore per i
molti simpatizzanti present'i a questa
importante occasione di evange'l tzza-
zi one .

RADUNO FRATERNO DELLE CHIESE EVANGELI,CHE

PENTECOSTALI A, D, I. DELL'ITALIA NORD-ESI

Il 'l' maggìo a Modena sono convenuti
fratelli e sorelle delle Chiese del
Veneto, Emilia Romagna, Friuli Venezia
Giulia e Lombardia (comunìtà di Bresc'ia)
per il raduno fraterno. L'affluenza è
stata numerosa, con 1a partecìpazione
di ci rca 'l 200 persone . I I Si gnore ha
benedetto, 'incoraggiato e consolato i'l
Suo pooolo riunito a lodarlo e servirlo.
Ricordando che alla riunione di 4 anni
fa a Modena eravamo solo in 250 persone,
abbiamo ringraziato tanto il Signore
per come veg'lia sulla Sua opera e per
i I ri sveg'l i o che sta susci tando tra noi .

Gloria a Dio! E' stato glorioso trovarcj
assieme uniti da un unjco scopo: dare
gloria al Signore Gesù, e conoscerci
per avere comunione. Nei due culti della
giornata sjamo stati meravigliosamente
benedetti, uniti da un unico Spirìto,
una sola voce, che lodava e glorificava
il Vero Signore de'l1a,91oria: Gesù Cristo;
canti, testimonianze dei vari gruopi
giovan'ili, hanno dato un senso ancora
pi ù gi oi oso al I ' i ncontro. fraterno .

La Parola di Dio, portata'a'l mattino
dal nostro Pastore Enzo Specchi, e nel
pomeriggio dal Pastore Carlo Supertìno
delle comunità di Verona e di Brescia
è stata di grande incoraggiamento e

sprone a dare le nostre vite completa-
mente al S'ignore Gesù e ad un impegno mag-
giore per il servizio cristiano.
Sul far della sera, ne'l piazza'le anti-
stante iI teatro che ospitava i nostri
autobus che ci avrebbero portati ai
nostri paesi (con qualche lacrima di
gioia su'i nostri volti), ci siamo lasciati
con un ultimo saluto e con la promessa e
i I desiderio d'i rivederci ancora.
Rìngraziamo i'l S'ignore oer tutto quel1o
che abbiamo ricevuto da Lui e da'i nostri
fratel I i .
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POICHE' IO NON MI VERGOGNO DELL'EVANGELO

(Rom. 1 : l6)
t'Quanto a noi non 'possiamo non parlare
de11e cose vedute':e udite."

(atti 4t20)
"9ue11o che io vi dico nelle tenebre,
ditelo voi nella luce; e quel che udite
dettovi aII'orecchio, predicatelo sui
tetti. " (Matt- Lo227)

Abb'iamo il grande Drivjlegio di annunc'ia-
re agli altri che Dio è "dal'la parte
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del I 'uomo" perchè vuole aiutar'lo, con-
sol arl o, guar j rl o, perdonar'lo o i n una
parola. , . SALVARLO!
Accostiamoci con rispetto e amore ai
nostri sr'mili, condividiamo con loro
l'amore di Dio: questo è il "GRANDE
MANDAT0" rivolto ai credenti.
Abbiamo il grande privilegio di dare
l'esemo'io di una vita rinnovata e
onesta, della nuova vita che ci ha
dato i 'l Si gnore. Saopi amo approf i t-
tare delle occasioni!
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RACCONTO EBREO

"Nod è cosi" dìsse iI rabbino.
"Forse fa giorno quando si puÒ distin-
guere una pa'lma da un fico"r propose
un al tro a'l I'ievo.
"Sbag'liato" rispose'i1 rabbino.
Allora tutti esclamarono: "Soìegaci,
maestro, quand'è che fa giorno? Quand'è
che la notte finisce?".
"E' quando guardando 'iì vol to di qua'lun-
que Dersona al di fuori della tua fami-
gf ia tu sai riconoscere tuo fratello,
tua sonel I a . Prima d'i al I o'ia è ancora
notte fonda, "
(Tratto da Rèalìtés de la fo'i)

Siamo a vostra disposizione per
consigli- spirituali, preghiere
per gIi ammalati e visite.

Pgstore Enzo Specchi
rel. (o49) 905C468

posto

ai suoi
precì -
ed

ri esce
pecora " ,

"Quand'è che Ia notte Iascia
al giorno?"

Un rabbino domandÒ un giorno
allievi se sapessero dire con
sione quando finisce la notte
inizia il nuovo giorno.
"Forse è il momento in cui si
a distinguere un cane da una
propose un allievo.
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- Venerdi-ore 20,30-a turno oresso famiglie di fedeli.
- Venerdì-ore 20,30-a turno oresso famigìie di fedeli,
- Venerdi-ore 20,30-a turno oresso famigìie di fedeli.
- ltlerco l edì-ore 20,30-Studio Bibl i co ; venerdì-ore 20,30-pregh.iera,Saìa di Riunione - Via Col. Scremin 9

Per informazioni Chiamare: Luciano Sartorì, Teì, (0424) gg74S.
- Venerdì-ore 20,30-a turno Dnesso famigìie di fedeli.
- Venerdì-ore 20,30-a turno Dresso famìgìie di fedel.i.
- Venerdi-ore 20,30-oresso-la famiglia Santagiuìiana,Via Bassano del Graooa 52.
- Domenica-ore ì5,30--scuoìa Domenìcaìe; ore ,l6,30-cu'ìto di Adorazione,

!.grt9_19!f] R!aza-Hestre. per informazioni éliuràréi Ènzo Soecchi,Tel. (049) 9050468 (oro.vvisorio)..
Venerdì-ore 20.30 - Sala di RiuÉione-Vi'a Cristoforo 27,
Venerdi-ore 20,30-a turno oresso famiglie di fede.ìi,

Scuola Domenicaìe
Culto di Adonazione
Riunione di Preghiera
(Locale di Via p. Liberi
Riunione d'i preghiera del
(Locale di Via P. Liberi
Studio Bibl ico
Riunione dei qiovani
(Locale di Vià p. Lioeri

Vìa Quadrì 75 Tel
17,00 Scuola Domenicaìe
'I 8,00 Culto di Adorazione
20,30 Studio Bìb'ì ico
]q,00 Riunione di preghiera de'l20,00 Riunione dei 9.iòvan.i
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